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"Rischio di povertà o di esclusione sociale" 

● L'indicatore "Rischio di povertà o di esclusione sociale" è una 

combinazione dei seguenti tre indicatori: 1) Rischio di povertà relativo, 2) 

Grave deprivazione materiale e 3) Bassa "intensità di lavoro". 

● L'indicatore centrale è il rischio di povertà relativo. A tale indicatore 

consolidato, sono stati affiancati un indicatore di grave deprivazione 

materiale ed un indicatore di esclusione dal mercato del lavoro, ossia la 

quota di individui che vivono in famiglie con bassa "intensità di lavoro".  

● S'intende così cogliere anche quella parte di popolazione che, pur in assenza 

di un rischio di povertà relativo dal punto di vista reddituale, si trova in una 

condizione di deprivazione diretta ed immediata ovvero è in una condizione di 

esclusione sociale, soprattutto in chiave prospettica, con riferimento alla 

partecipazione al mercato del lavoro. 

● Rischio di povertà o di esclusione sociale: persone con almeno una 

condizione fra le precedenti. 
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La Liguria con il 23% di persone a rischio di povertà o esclusione sociale ha la 74^ maggiore percentuale tra 

le 205 regioni in Europa. 
L’Italia occupa sia la prima sia l’ultima posizione in questa speciale classifica (Sicilia 51,2% e Prov. Aut. di Bolzano 8,5%).                    



Persone a rischio povertà o esclusione sociale 
La Liguria ha il dato più alto del Nord-Ovest anche se in calo da quattro anni  
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Bassa intensità di lavoro: l'intensità è calcolata considerando in ogni famiglia gli 

individui in età da lavoro e computando il numero di mesi (nell'anno precedente a 

quello della rilevazione) in cui hanno lavorato sul totale dei mesi dell'anno; 

l'intensità si considera molto bassa quando è inferiore al 20%. 
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Rischio di povertà. Sono a rischio di povertà le persone che vivono in famiglie il 

cui reddito equivalente netto - che tiene conto della diversa composizione delle 

famiglie - è inferiore al 60% di quello mediano nazionale. 



Severa deprivazione materiale: è in questa condizione chi vive in una famiglia 

che presenta almeno quattro dei seguenti nove sintomi di deprivazione: 

 1) mancanza di telefono, 2) Tv a colori, 3) lavatrice, 4) automobile, 5) impedimenti 

nel consumare un pasto a base di carne o pesce ogni due giorni, 6) nello svolgere 

una vacanza di almeno una settimana fuori casa nell'anno di riferimento,  

7) nel pagare regolarmente rate di mutui o affitto, 8) nel mantenere l'appartamento 

riscaldato, 9) fronteggiare spese inaspettate. 
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Nel biennio 2014-2015 il picco della severa deprivazione 

materiale in Liguria con tassi ben oltre il 10% 
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Severa deprivazione materiale: il dato medio nazionale è in 

calo ma è sempre il 10,1%, Nord-Ovest al 7,3%  
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La regione più anziana d’Europa; qui nascono 

(quasi) tutti i nostri problemi 
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Le classi di età più anziane valgono il 29% della 

popolazione; quelle più giovani solo il 19% 





Linee e soglie di povertà relativa in Italia, anno 2017 

Fonte: ISTAT 2017 

Tipo dato 

famiglie 
per fascia 
di povertà 
(composizi

one %) 

soglia di 
povertà 
relativa 
(spesa 

mensile in 
euro) 

Linee di povertà Numero componenti della famiglia     

tutte le voci 1 .. 651,13 

2 .. 1085,22 

3 .. 1443,34 

4 .. 1768,91 

5 .. 2061,92 

6 .. 2344,08 

7 e più .. 2604,53 

sicuramente non povere (spesa 
maggiore del 120% della linea di 
povertà) 

totale 

80,4 .. 

quasi povere (spesa compresa fra la 
line di povertà e il 120% della stessa) 

7,4 .. 

appena povere (spesa fra l'80% della 
line di povertà e la linea di povertà) 

6,1 .. 

sicuramente povere (spesa fino 
all'80% della linea di povertà) 6,2 .. 



Povertà relativa familiare ed individuale in Liguria 
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INDICE DI 

VULNERABILITÀ 

SOCIALE E MATERIALE 
      Si tratta di un indice multidimensionale cioè condensa in un’unica 

misura diversi indizi che segnalano possibili situazioni di 
sofferenza: NEET, privi di titolo di studio, genitori soli, famiglie 
anziane, abitazioni sovraffollate ecc. 

Fino a 97 = basso indice di vulnerabilità 
Tra 97 e 98 = indice di vulnerabilità medio-basso 
Tra 98 e 99 = indice di vulnerabilità medio 
Tra 99 e 103 = indice di vulnerabilità medio-alto 
Oltre 103 = indice di vulnerabilità alto 



Tutte le province liguri sono nel range del rischio 

MEDIO-ALTO di vulnerabilità sociale e materiale 

GENOVA SAVONA LA SPEZIA IMPERIA 
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INDICE DI VULNERABILITA' SOCIALE E MATERIALE 



SOLO BORZONASCA ha un indice di vulnerabilità sociale e materiale 

MEDIO; tutte le altre hanno un indice di rischio MEDIO-ALTO, con 

l’eccezione di CICAGNA che ha l’indice di rischio ALTO,  
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INDICE di VULNERABILITA' SOCIALE E MATERIALE  
nel Tigullio- Golfo Paradiso 


